
riprende le serate dopo la pausa estiva  

 MERCOLEDI’ 28 SETTEMBRE  2016 - ore 21.00 
nella chiesa di  Ronco di  Cossato

“Una Chiesa a più voci”

L’incontro, aperto a tutti, si terrà nella chiesa parrocchiale di San Defendente
via Montegrappa, 1 – Cossato (fr. Ronco) - statale Cossato-Valle Mosso

Per chi arriva dalla superstrada (dopo ‘ultima uscita per Quaregna) 
seguire indicazioni Lessona-Cossato

Mail: donmariocossato@libero.it - tel.01593749 
web: www.unachiesaapiuvoci.it

Le registrazioni audio e video si trovano sul sito  www.unachiesaapiuvoci.it

Cosa c’è dopo la morte? Con quale corpo risorgeremo? 
Dove sono e cosa fanno i nostri morti? Esistono il paradiso 
e l’inferno? Che cos’è vita eterna? Alla fine ci sarà un 
giudizio? Cosa si può dire riguardo alla reincarnazione? E 
ancora: E’ lecita la dispersione delle ceneri?

con don PAOLO SCQUIZZATO
‘’E ULTIMA VERRA’ LA MORTE… E POI ?”  

Specializzato in spiritualità e ambitissima guida per i pellegrinaggi in Terra Santa, don Paolo Scquizzato appartiene 
alla comunità dei sacerdoti del Cottolengo e si dedica alla predicazione e alla formazione spirituale in particolare 
del laicato;  dirige inoltre la casa di spiritualità Mater Unitatis di Druento (To) ed è autore di numerosi libri, tra cui la 
recente novità editoriale “E ultima verrà la morte…e poi? Riflessioni sul vivere e il vivere ancora” (2015, Effatà editrice). 

L’autore della pubblicazione  riporta al centro della 
riflessione cristiana (e non solo ) i grandi temi dell’aldilà 
per aiutare le donne e gli uomini di oggi a vivere il 
momento presente, lontani da sterili paure e inutili sensi 
di colpa, ma soprattutto con un senso, nella serena 

Una serata sicuramente illuminante e rasserenante: da non perdere!

  Prossimo appuntamento: venerdì 7 ottobre 2016  ore 21: 
  CONTRO LA VIOLENZA DI GENERE ( ASSOCIAZIONE UNDERGROUND)

consapevolezza che ciò che ci attende al termine della vita sarà solo un abbraccio di 
compimento e di eternità.
Senza demolire la sana tradizione, don Paolo ci condurrà, con un linguaggio sorprendente, 
chiaro ed efficace alla comprensione  delle parole di Gesù e di come sacerdoti, catechisti 
e laici, dovendo trattare di questi argomenti, sarebbe bene  ripensassero contenuti e 
linguaggi, evitando il cosiddetto “copia incolla”.


